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1. PREMESSA 

Cibo e salute: ricerche sull’obesità nell’età 

evolutiva per la promozione di stili di vita più sani è 

un bando con scadenza che si inserisce 

nell’obiettivo strategico “Ricerca Scientifica: 

sostenere ricerca multidisciplinare per il benessere 

delle persone e dello sviluppo socio-economico 

delle comunità”.  

2. IL CONTESTO 

Il sovrappeso e l’obesità rappresentano nel nostro 

Paese un rilevante problema di salute pubblica, sia 

per la loro prevalenza in costante aumento, sia 

perché costituiscono un fattore di rischio per lo 

sviluppo di numerose malattie croniche non 

trasmissibili. Tra le malattie citate sono ricomprese, 

a titolo esemplificativo e non esaustivo, malattie 

metaboliche, cardiovascolari e respiratorie, 

problemi a carico delle articolazioni, disturbi 

ginecologici, infertilità, predisposizione allo 

sviluppo di malattie dell'apparato digerente, 

disturbi psicologici e comportamentali, aumentato 

rischio di sviluppare alcune tipologie di tumori. 

Inoltre, se si considerano anche i rischi per la salute 

derivanti dall’associazione ad altre patologie, 

appare chiaro che sovrappeso e obesità 

costituiscano un importante fattore di mortalità. 

L’Italia, si conferma come uno dei paesi europei 

con il più elevato tasso di obesità tra bambini e 

adolescenti (la prevalenza in Italia è pari al 18% nei 

bambini e raggiunge il 19% negli adolescenti1). Tale 

condizione, oltre ad essere una preoccupante 

situazione contingente, rappresenta un’ardua sfida 

per le future generazioni e per le conseguenze che 

comporta in termini di ricadute sulla salute 

pubblica; la comunità medico-scientifica 

internazionale ha infatti chiaramente dimostrato la 

connessione tra sovrappeso/obesità nell’età 

 
1Fonte: 9° Rapporto sull’obesità in Italia redatto dall’IRCCS 

Istituto Auxologico Italiano. 

evolutiva e l’insorgenza delle numerose patologie 

croniche sopracitate nell’età adulta. 

Benché negli ultimi anni sia cresciuta la 

consapevolezza del tema, le politiche messe in atto 

finora non sono state in grado di generare un 

impatto concreto nel contrastare l’evoluzione 

dell’obesità in bambini e adolescenti e occorrono 

nuovi interventi per incrementare la comprensione 

del fenomeno e per diffondere stili di vita più sani.  

3. GLI OBIETTIVI 

Il bando intende sostenere progetti di ricerca 

multidisciplinari in grado di approfondire le cause e 

le conseguenze dell’obesità nell’età evolutiva. 

L’attenzione dei proponenti dovrà quindi essere 

riservata ad uno specifico target: bambini e 

adolescenti.  

I progetti dovranno essere caratterizzati da 

approcci metodologici in grado di favorire 

l’integrazione tra discipline e competenze 

differenti, prevedendo in particolare collaborazioni 

tra ricercatori afferenti alle aree biologiche, 

nutrizionali, dietetiche, cliniche ed epidemiologiche 

e ricercatori operanti nell’ambito delle scienze 

sociali e psicologiche. Le proposte dovranno essere 

presentate in partenariato; pertanto, sarà 

essenziale chiarire le competenze apportate da 

ciascun partner di progetto e come queste si 

integrino con quelle dell’ente capofila in un 

disegno unitario. 

Al fine di stimolare il dibattito pubblico e introdurre 

strumenti innovativi di policy, i proponenti 

dovranno prevedere all’interno dei progetti 

specifiche azioni dedicate alla produzione di 

raccomandazioni per promuovere l’adozione di stili 

di vita più sani (es. position papers, policy briefs, 

materiale divulgativo). Inoltre, in linea con i principi 
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di Ricerca e Innovazione Responsabile (RRI)2, i 

proponenti dovranno organizzare eventi di 

disseminazione dedicati agli stakeholder (a titolo 

esemplificativo famiglie, scuole, pediatri di libera 

scelta, associazioni di pazienti).  

4. LINEE GUIDA 

4.1 Soggetti destinatari 

Enti pubblici o privati non profit che svolgono 
attività di ricerca scientifica.  
 
Con la partecipazione al bando, gli enti consentono 

la portabilità del contributo per i responsabili 

scientifici di tutte le unità coinvolte. Il 

trasferimento della ricerca e dei fondi presso un 

altro ente saranno di volta in volta valutati dalla 

Fondazione, tenendo conto di quanto disposto nel 

testo del presente bando, nella “Guida alla 

presentazione dei progetti su bandi” e nei “Criteri 

generali per la concessione dei contributi” 

disponibili on line per il download. 

4.2 Progetti ammissibili 

Per essere considerati ammissibili alla valutazione, i 

progetti dovranno possedere i seguenti requisiti:  

• rispettare le priorità identificate dal bando; 

• attivare un partenariato di progetto 
multidisciplinare e adeguatamente integrato che 
coinvolga almeno due enti di ricerca;  

• avere una durata massima di 24 mesi. 

 
I responsabili di unità (capofila e partner): 

• dovranno presentare sul presente bando una sola 

proposta progettuale3; 

 

 
2 Il movimento europeo che caratterizza il tema della RRI è 

attivo oramai da anni, soprattutto nel contesto europeo 

(https://ec.europa.eu/research/swafs/pdf/rome_declaration_R

RI_final_21_November.pdf). Ad oggi, è possibile descrivere la 

RRI come un processo dinamico e iterativo che intende allineare 

la ricerca e l’innovazione ai valori, bisogni e aspettative dei 

cittadini. La RRI, inoltre, mira a coinvolgere attivamente tutti gli 

attori diversamente impegnati nelle pratiche della ricerca e 

innovazione, rendendoli mutualmente responsabili sia 

relativamente al processo di ricerca sia relativamente ai risultati 

prodotti. 

• potranno presentare ulteriori richieste di 

contributo su altri strumenti dell’Area Ricerca 

come responsabili di unità solo nel caso in cui 

non vi sia sovrapposizione progettuale4; 

• non dovranno risultare responsabili di unità in 

progetti ancora in corso5 finanziati nell’ambito di 

bandi dell’Area Ricerca (esclusi bandi in 

partenariato con altre agenzie di finanziamento). 

I progetti che utilizzano animali vertebrati, 

materiale biologico di origine umana e/o che 

coinvolgono pazienti dovranno essere conformi alle 

leggi italiane in materia. 

I progetti dovranno essere realizzati presso una 

struttura operativa situata sul territorio di 

riferimento della Fondazione. Le azioni riferite ai 

partner potranno essere realizzate anche presso 

strutture situate fuori dal territorio di riferimento 

della Fondazione.  

Il costo totale della ricerca proposta dovrà 

prevedere esclusivamente i costi addizionali di 

progetto6 più le spese correnti, nel rispetto dei 

criteri di eleggibilità e dei massimali di seguito 

elencati: 

• A03 - “Acquisto di arredi e attrezzature” 

Tale voce di spesa non dovrà superare la soglia 

del 10% dei costi addizionali di progetto e potrà 

riguardare il costo totale sostenuto per l’acquisto 

di attrezzature o programmi software di uso 

pluriennale acquisiti ex novo, di cui si dimostri la 

reale necessità per la realizzazione del piano 

sperimentale.  

• A04 - “Altre spese per investimenti 

ammortizzabili”  

Tale voce di spesa dovrà riguardare solo eventuali 

costi di brevettazione. 

• A06 - “Personale non strutturato” 

3 In caso di sovrapposizione, sarà ritenuta ammissibile 
unicamente la prima proposta progettuale pervenuta.  
4 Vedi nota 3. 
5 Sono considerati in corso i progetti per i quali non sia ancora 
stata inoltrata la rendicontazione a saldo - scientifica ed 
economica - mediante caricamento sull’area riservata del sito 
internet di Fondazione Cariplo. Tale operazione dovrà essere 
effettuata entro la scadenza del bando. 
6 Per “costi addizionali di progetto” si intende la sommatoria 
delle voci A03, A04, A06, A07, A08, A10. In altre parole, il 
contributo richiesto meno la voce A09. 

https://ec.europa.eu/research/swafs/pdf/rome_declaration_RRI_final_21_November.pdf
https://ec.europa.eu/research/swafs/pdf/rome_declaration_RRI_final_21_November.pdf
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Tale voce di spesa dovrà comprendere il solo 

personale addetto alla ricerca, con esclusione 

quindi di figure cui competano ruoli 

amministrativi. 

• A07 - “Prestazioni professionali di terzi” 

Tale voce di spesa non dovrà superare la soglia 

del 25% dei costi addizionali di progetto e potrà 

ricomprendere - oltre ai costi preventivati 

riconducibili a tale voce per natura della 

prestazione da acquisire 7 - i servizi ad alto 

contenuto specialistico per l’accesso a dati clinici, 

strumentazioni e competenze utili alla 

realizzazione della ricerca, anche forniti da istituti 

riconosciuti come IRCCS o altre entità a 

quest’ultimi correlate che operano 

eventualmente in regime di convenzione con i 

soggetti aderenti al partenariato. Poiché la soglia 

si applica ai costi addizionali totali di progetto ed 

è quindi riferibile al partenariato nel suo 

complesso, nel caso in cui il piano economico di 

un soggetto attuatore (capofila o partner) 

dovesse prevedere singolarmente voci di costo 

per un ammontare superiore al massimale 

consentito, il soggetto interessato dovrà 

motivare tale scelta al fine di evidenziarne l’utilità 

per il conseguimento degli obiettivi della ricerca8.  
 

• A08 - “Materiali di consumo” 

Tale voce di spesa non dovrà comprendere 

cancelleria d’ufficio e fotocopie. 

• A09 - “Spese correnti” 

Tale voce di spesa non dovrà superare la soglia 

del 5% dei costi addizionali di progetto. 

• A10 - “Altre spese gestionali” 

Tale voce di spesa dovrà comprendere i costi 

riferiti a missioni, partecipazioni a congressi, 

meeting tra partner, pubblicazioni e attività di 

comunicazione con la società civile. 

 
7 Rientrano in questa voce di spesa anche i costi per la 
certificazione del professionista abilitato iscritto al Registro dei 
Revisori Legali. Diversamente da quanto stabilito in via ordinaria 
dalla “Guida alla Rendicontazione”, con riferimento al presente 
bando tutti gli enti beneficiari saranno tenuti ad acquisire 
direttamente la Relazione del professionista abilitato iscritto al 
Registro dei Revisori Legali (‘audit certificate’).  
Si raccomanda, infine, di fare riferimento alle “Linee guida per 
l’affidamento dell’incarico di audit”; documento consultabile sul 
sito internet. 
8 Si precisa che tali spese, in sede di rendicontazione, potranno 
essere validate solo se contabilizzate in seguito a regolare 

La Fondazione garantirà la copertura del 100% dei 
costi di progetto; pertanto, il contributo richiesto 
dovrà coincidere con il costo totale. 

La richiesta di contributo non dovrà essere 

superiore a 250.000 Euro. 

Il bando richiede che la proposta sia corredata dei 

seguenti documenti obbligatori: 

• Lettera accompagnatoria9; 

• Accordo di partenariato10; 

• Descrizione dettagliata del progetto11, in formato 

PDF; 

• Piano economico, in formato EXCEL. 

Con la partecipazione al bando, l’organizzazione 

accetta e si impegna a rispettare le indicazioni 

contenute nei seguenti documenti “Policy della 

Fondazione Cariplo in tema di tutela della proprietà 

intellettuale”, “Policy di open access” e “Linee 

guida per la citazione del contributo nelle 

comunicazioni scientifiche” disponibili on line per il 

download. 

4.3 Criteri 

La valutazione dei progetti pervenuti sarà svolta 

secondo le modalità indicate nella “Guida alla 

presentazione dei progetti su bandi”. L’esame di 

merito sarà condotto sulla base dei criteri di 

seguito rappresentati. 

1. ESPOSIZIONE (peso 5%) 

• chiarezza nella formulazione degli obiettivi e 

delle strategie adottate;  

• contestualizzazione rispetto allo stato dell’arte;  

• solidità dei dati preliminari. 

emissione di fattura a carico del soggetto attuatore (capofila e/o 
partner). L’emissione di nota interna in luogo della fattura può 
essere ammessa solo in caso di enti pubblici ed a condizione che 
sia disponibile un tariffario già noto pubblicamente, oltre ad una 
relazione dettagliata sull’attività compiuta. 
9 La lettera accompagnatoria dovrà essere redatta sulla base del 
form disponibile online per il download. 
10 L’Accordo di partenariato dovrà essere redatto sulla base dei 
form disponibili on line per il download. 
11 Il progetto di dettaglio dovrà essere redatto sulla base del 
form messo a disposizione per il bando. 
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2. APPROCCIO (peso 20%) 

• presenza di un disegno sperimentale logico, ben 

strutturato e appropriato rispetto agli scopi del 

progetto; 

 adeguatezza di metodologie e strategie rispetto 
alla domanda di ricerca; 

• individuazione dei rischi degli esperimenti e delle 

analisi proposte, prevedendo, laddove 

opportuno, approcci alternativi; 

• adozione di un approccio multidisciplinare anche 

al fine di favorire e stimolare una riflessione su 

come fattori ambientali, sociali, culturali, 

comportamentali contribuiscano a determinare la 

condizione di obesità nei bambini e negli 

adolescenti; 

• presenza di forme di monitoraggio chiare ed 

efficaci volte a verificare gli stati di avanzamento 

del progetto. 

3. INNOVAZIONE (peso 15%) 

• originalità e innovatività del progetto. 

4. RICADUTE (peso 25%) 

• impatto atteso in termini di avanzamento della 

conoscenza;  

• potenziali ricadute in termini di adozione di stili di 

vita più sani e di miglioramento dello stato di 

salute della popolazione di riferimento.  

5. TITOLARE DI PROGETTO, GRUPPO DI LAVORO E 

ORGANIZZAZIONE (peso 10%) 

• leadership scientifica e gestionale del 

responsabile scientifico dell’unità capofila; 

• adeguatezza delle competenze espresse dai 

responsabili di unità e dai membri del team di 

ricerca coinvolto; 

• valore aggiunto della partnership; 

• integrazione sinergica di competenze dei centri e 

gruppi di ricerca coinvolti, anche in considerazione 

della multidisciplinarietà dell’approccio proposto; 

 dotazione di attrezzature adeguate (es. software 

ecc) alla dimensione e tipologia del progetto. 

6. DISSEMINAZIONE VERSO LA SOCIETÀ CIVILE 

(peso 15%) 

• efficacia del dialogo con la società civile e 

adeguatezza delle raccomandazioni per stimolare 

il dibattito pubblico e introdurre strumenti 

innovativi di policy; 

 grado di coinvolgimento e di partecipazione degli 

stakeholder nelle attività di comunicazione verso 

il pubblico. 

7. PIANO ECONOMICO E DURATA (peso 10%) 

• adeguatezza e coerenza del Piano economico e 

della durata del progetto. In questo criterio sarà 

valutata anche la congruità degli apporti dei 

partner e degli eventuali prestatori di terzi. 

Si precisa che la valutazione di merito dei progetti è 

effettuata mediante peer review, ovvero attraverso 

una valutazione scientifica di merito demandata a 

una parte terza e indipendente costituita da esperti 

qualificati che sottostanno a regole e procedure 

precisamente definite e volte a escludere conflitti 

di interesse, pregiudizi ideologici, pressioni 

personali e autoreferenzialità. Gli Uffici 

esprimeranno un giudizio limitatamente alla 

coerenza del Piano economico.   

4.4 Progetti non ammissibili 

Saranno ritenuti inammissibili alla valutazione i 

progetti che, oltre a non rispettare le priorità 

scientifiche identificate dal bando, presentino le 

seguenti caratteristiche: 

• ricerche a carattere meramente descrittivo; 

• progetti di ricerca senza potenziali ricadute 

educative, sociali, di prevenzione o di policy; 

• richieste di finanziamento per la creazione di 

nuovi centri di ricerca e/o per l’allestimento di 

laboratori e/o stabulari. 

4.5 Iter di presentazione 

La domanda di contributo dovrà essere presentata 

entro e non oltre le ore 17 del 19 gennaio 2022. 

5. BUDGET DISPONIBILE, SPESE 
AMMISSIBILI E/O INAMMISSIBILI 

Il budget a disposizione è pari a 1 milione di Euro.  
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Con riferimento alle spese ammissibili e/o 
inammissibili, si rimanda a quanto indicato al 
precedente paragrafo 4.2 “Progetti ammissibili”. 

6. COMUNICAZIONI E INFORMAZIONI 

La Fondazione, in quanto soggetto privato, non è 

tenuta all’osservanza di procedure di evidenza 

pubblica e ha la facoltà di non assegnare in tutto o 

in parte il budget previsto. Il testo del bando e i 

documenti citati sono disponibili sul sito web di 

Fondazione Cariplo (www.fondazionecariplo.it). 

Ai fini della valutazione di merito mediante peer 

review, i dati personali eventualmente riportati 

nella Descrizione dettagliata del progetto, 

potranno essere trasferiti in Paesi o organizzazioni 

extra Ue, in conformità al Regolamento EU 

2016/679. Prima di presentare domanda, dunque, 

si invita a leggere la nuova informativa privacy per 

avere maggiori informazioni sul trattamento dei 

dati personali e sul trasferimento dei dati personali 

verso Paesi o organizzazioni fuori dall’Unione 

europea. 

7. SINTESI* 

Bando Ricerca CIBO E SALUTE 

Tipo Bando con scadenza 

Scadenza 19.1.2022 

Budget 
disponibile 

€ 1.000.000 

Obiettivi 

Sostenere progetti di ricerca in grado 
di: 

- approfondire la correlazione tra 
alimentazione e salute, legata alla 
condizione di obesità nell’età 
evolutiva; 

- sviluppare specifiche azioni di 
comunicazione e dialogo con la 
società civile per la promozione di 
stili di vita più sani.  

Destinatari 
Enti pubblici o privati non profit che 
svolgono attività di ricerca 
scientifica. 

Principali 
limiti di 
finanziamento 

Contributo massimo € 250.000  

Riferimenti 

Area Ricerca Scientifica  
Contatti staff disponibili sul sito web 
www.fondazionecariplo.it 
Contatto e-mail: 
ciboesalute@fondazionecariplo.it 

* I dati riportati al paragrafo “Sintesi” hanno mera valenza 
riassuntiva delle condizioni e clausole riportate nel testo del 
bando, alle quali si rinvia per una descrizione integrale. 

http://www.fondazionecariplo.it/
http://www.fondazionecariplo.it/
mailto:ciboesalute@fondazionecariplo.it

